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Rassegna internazionale 

Moro: un divario rivelatore 
I l éjatwtt ew««unet*t« s»er-

c e f a l i alla Auemblea genera
le d e l l ' O N U dal n u m e r o de
gli Esteri Moro è l ' indice for
fè i l ot« perMtafcivo del le 
contraddizioni del personag
gio e della politica e«lera del 
governo rhe egli r a p p r e s o l a . 
L'elemento che |iii i rotpitee. 
perchè eostituitee i l f i lo con-
dultore di tatto i l discorso, è 
i l divario tra la forca per
suasiva eoa cui \i«-ne poMa 
l'esigenza d i un rntiodo mio-
»o, d i idee nuove, di una stra
tegia nuova e la e»lrenia po
chezza del contribuì» concre
to che viene fornito «la un 
• o m o i l quale prulialiilinente 
avverte t<m *in<«ii(à i pro
b lemi che stanno .il fondo 
della cri»i dello •>< liii-ramf nlo 
cui egli appartiene. !•".' un d i 
vario talmente Brandt' che 
Vico fallo di |wi»»;if#- al d i -
•corso drl l 'ut i Moro rome a 
qua trotta di a**ai nuovo r i 
spetto alla slaiu-j ri|M-|i/i<>nc 
d i luoghi comuni ruj r i han
no abitualo molti desìi uomi
ni della mappioraii/u rhe si 
aooo avvicendali «Ila leMa d«*l-
la Farnesina. D i n u m u , voeMa-
mo d i re , nello »lor/o direno 
a prender coscienza della di 
menuone dei problemi cui sia
mo d i fronte e che implicita-
mente fa risaltare la inadegua
tezza dei mezzi ron i quali 
lo schieramento mil i tare e po
litico d i cui r i l a l i a fa parie 
pretende di poterli risolvere. 
Quando, in fa l l i . Con. Moro 
pasta dalla descrizione della 
situazione alle proposte per 
modificarla non riesce • fa
re altro che a fornire la mi 
sura d i quanto paralizzante 
sia i l condizionamento rap
presentato dalla xnbordinazio-
ne della azione internazionale 
de l l ' I ta l ia agli interessi della 
strategia globale degli Slati 
U n i t i . 

I l luminante è in questo sen
to la parie del discorso de
dicata da l l 'on. Moro alla esi
genza d ì una « nuova strate
gia della pace ». « l-a costru
zione della pare — ha dello 
i l ministro degli Ksteri — de
vo acquistare nuove dimensio

n i . Essa non può ridurci alla 
prevenzione dei toni l in i ar
mati e al »uoeramenlo dei 
contrasti |>oliti<-i susceilihili di 
provocarl i , ma comporta la 
graduale riduzione di tul l i i 
d ivar i , ' o * u l i , economici e 
tecnologici che o|*erano come 
fattore d i i n a b i l i t à « di di 
sordine nella vita internazio
nale fra Sialo e Sialo e al
l ' interno di ogni Sialo », Per
fetto. Vem'anni di « cerila di 
civiltà » hanno dunque la* 
scialo in so.-peno la soluzione 
di questi probh-mini- I l guaio 
è però rhe il Hiini-tro degli 
KMeri italiano non *em|ira af
fatto rendcri-i conto della ne-
ret t i la il i individuare con un 
minimo di precisione gli osta
coli che bi frappongono non 
diciamo al raggiuneiirirnlo del
l ' idi l l io co>ì efficacemente rap
presentalo ma almeno alla r i -
mozione di alrune delle cau
se più gro««olane, d ir iamo co
si, dei « fattori di instabilità 
e di disordine nella vita in
ternazionale ». l / o n . Moro è 
dunque un incorreggibile so
gnatore? I n realtà egli è sol
iamo il ministro de* l i Esteri 
ili un «o verno che non ha an
cora avuto la forza d i pronun
ciare una fola parola di cr i t i 
ca aperta nei confronti di 
quel l 'e i i ' imie e fattore di in
stabilità e di disordine nella 
vita interna/tonale » rappre
sentalo dallu pol i t i ra degli 
Stati Un i t i . Kd è esattamente 
qui la causa del divario tra 
le esigenze avvertite e il con
tr ibuto effettivamente appor
talo. 

Lo si avverte ancor meglio 
quando dalle questioni gene
ral i si passa ai problemi spe
cifici. Sul V ie tnam, ad esem
pio , i l ministro degli Ksteri 
non solo non ha più ripetuto 
la espressione, che una volta 
gli era rara , circa la « com
prensione » degli interessi a-
mericani in Asia ma ha an
che affermalo con forza che i 
vietnamiti devono essere Mise
r i di decidere del loro desti
no senza * interferenze e pres
sioni esterne ». E ' un passo 
avanti. Ma è talmente avver
t ibi le la cura posta dal l 'on. 

Moro nello evitare d i dire le 
cose come stanno — e cioè 
che la condizione perchè MI 
realizzi la soluzione da lui au
spicata è rhe gli americani se 
ne vadano — che lo »tes*o 
pa**o avanti compiuto risulta 
del lutto inadeguato. Fi sulla 
(lina? A ['*rte la vicenda del 
passo saltalo — e può essersi 
trattato soltanto di un inci
derne — le frasi adoperate 
dal ministro dejcli K«teri sono 
talmente tortuose che anche 
qui la sola cosa che si avver
te con chiarezza è la preoc
cupazione di non assumere 
una posizione sgradita a Wa
shington. con tanti saluti alla 
esigenza della universalità del-
r O X L L Sostanzialmente non 
diversa è la conclusione cui 
si giunge dopo aver letto quan
to Con. Moro ha detto «ni 
Medio oriente, che pure ro* l i -
tui*ce forse la parte più im
pegnala del discorso. V i è 
qui uno sforzo per definire 
una posizione autonoma del
l ' I tal ia nel quadro, del resto. 
di una preoccupazione tradi
zionale di una parte della de
mocrazia cristiana. Ma lungo 
quali linee effettive? Dal d i 
scorso del l 'on. Moro non lo si 
capisce, e non certo per una 
questione di sintassi. E infine 
la sicurezza europea. L'on. 
Moro disegna armonici pro
getti per l'avvenire. Ma cosa 
intende fare in roncrelo que
sto governo per mettere in 
moto l'ineranaggin? N o n ci 
si può l imitare a ripetere che 
1'inlervenio militare in Ceco
slovacchia lo ha inceppalo. Si 
corre in fa l l i , alla lunga, i l r i 
schio di dare adito al sospet
to rhe quel l 'a l ibi fosse deside
rato. . . 

I n definitiva, è certamente 
un bene che i l ministro degli 
Esteri. parlando a l l ' O N U . ab
bia tenuto a mostrare rhe si 
comincia a prender coscien
za della dimensione reale dei 
problemi. Ma una riduzione 
del divario tra l ' impegno nel
le parole e l'impegno nei fat
ti sarebbe di cran lune» più 

persuasiva ed efficace. 

Alberto Jacoviello 

Nuove adesioni alla giornata del 15 ottobre 

L'Università di Harvard 
si schiera contro Nixon 

Il movimento coinvolgerà anche Camera e Senato - Una smentita di Hanoi 

WASHINGTON, 9 
n corpo accademico della 

facoltà di arti e scienze del
l'Università di Harvard, e il 
Massachusetts Institute of 
Technology, due tra le mas-
alme istituzioni universitarie 
americane, hanno deciso di 
appoggiare la protesta contro 
la guerra indetta per il 15 ot
tobre (e che continuerà in 
novembre con due giorni di 
adopero, e in dicembre con 
tre). Il latto è senza prece-
danti, e dimostra come il 
fronte contro l'aggressione al 
Vietnam vada rapidamente 
allargandosi. 

Il prò*. John Edsall, titola
re della cattedra di chimica 
biologica, ha spiegato al cor
po accademico il senso della 
mozione con la quale si con
danna la guerra. « La guerra 
— egli ha detto — ha dan
neggiato la Qualità della vita 
e del Iacopo delle università, 
QUI e altrove. Propongo Que
sta risoluzione con grande 
preoccupazione, dato che es
tà introduce considerazioni 
di carattere politico in un di
battito di facoltà; ma anche 
con la convinzione che duran
te questa crisi senza prece
denti nel nostro tempo è giu
sto che la facoltà faceta fron
te a problemi di tali dimen
sioni. Spero solo che glt al
lievi più giovani di questa fa
coltà non abbiano mai più a 
che fare con un tema di pari 
tragicità ». 

La manifestazione del 15 ot
tobre coinvolgerà anche il 
Congresso. La Camera pro
lungherà per tutta la notte 
del 14 il suo dibattito sul 
Vietnam, che vede un numero 
record di iscritti a parlare. 
Al Senato, un gruppo di au
torevoli parlamentari dei due 
partiti boicotterà invece la se
duta, partecipando al dibattito 
nel paese. 

P K il 15 ottobre persino 
parte desia comunità finan
ziaria di Wall Street progetta 
una marcia dimostrativa con
tro la guerra. A Boston un 
gruppo di legali delle più im
portanti società progettano di 
dedicare il 15 ottobre ad atti
vità contro la guerra, insie
me a numerosi medici. Il go
vernatore dei Massachusetts, 
Francia Snrgent, ha dato la 
sua adesione alle manifesta
zioni dei 15 ottobre. Il senso 
di cosa stia bollendo in pen
tola * dato dalla dichiarazio-

l 'oi i . Moro 

a colloquio 

coti Nixon 
WASHINGTON, 9. 

L'è», Moro ha avuto oggi un 
colloquio di circa quaranta mi
nuti con il presidente Nixoii. 
«Uè Casa Bianca. Il ministro 
siigli esteri italiano ha succes
sivamente precisato che temi 
del colloquio sono stati la 
NATO, la proiettata conferenza 

i sicurtsta europea, il Me-
Oriente e il Vietnam. 11 

è stato e molto utile». 

ne di un'importante persona
lità di Harvard, citata dal-
VHerald Tribune: « Non cre
do che nulla possa essere peg
giore degli ultimi giorni della 
amministrazione Johnson, ma 
in un certo senso adesso è 
peggio. E' così deprimente 
avere un presidente che è sta
to eletto per porre fine alla 
guerra, che dice che si ritire
rà, e che poi non cambia 
nulla». 

SAIGON, 9. 
1 comandi americani hanno 

ricevuto da Washington l'ordine 
di < dare la massima priorità 
alla vietnamiz/.nzione della guer
ra », basandosi sulla « reazio
ne protettiva », in base alla 
quale i comandanti devono cer

care di ridurre le perdite di
struggendo rifornimenti e de
positi nemici. 

HANOI, 9. 
L'agen2ia d'informazioni del

la Repubblica democratica viet
namita ha formalmente smenti
to oggi l'esistenza di « contatti 
segreti » tra gli Stati Uniti e la 
RDV. Citando notizie pubblica
te da fonte americana a questo 
proposito, l'agenzia ha dichiara
to: < La diffusione di queste no
tizie false ha lo scopo di ser
vire i piani attuali degli Stati 
Uniti, che mirano a ingannare 
l'opinione pubblica. L'ammini
strazione Nixon in realtà non ha 
intenzione di ritirare rapidamen
te e completamente le sue trup
pe dal Vietnam del sud >. 

Praga 

I sindacati sottoposti 
a nuove dure critiche 

Provvedimento di espulsione dal partito per gii 
scrittori Kohout, Pacovsky, Liehm e Vaculik 
ritenuti responsabili di «azioni antipartito» 

Dil nostro corrispondente 
PRAGA. 9 

E' stata resa nota oggi la 
risoluzione con la quale il Con
siglio dei sindacati cechi ha 
ieri escluso quattro dirigenti e 
< accettate » le dimissioni di al
tri cinque. 

La risoluzione afferma che 
f la grande maggioranza dei 
membri dei sindacati cechi ap
poggia gli sforzi della nuova di
rezione del PCC » aggiungendo 
poi che * alcuni individui e grup
pi stanno consistentemente e si
stematicamente intralciando il 
processo di consolidamento ». Il 
documento sostiene anche che 
il primo congresso dei sindacati 
cechi, svoltosi lo scorso gennaio. 
approvò alcune risoluzioni di cui 
« è evidente il carattere Antipar
tito antisociahsta ed anti inter
nazionalista », La risoluzione di 
quel congresso - si afferma og
gi — è « il più tipico documento 
della situazione d'allora e la sua 
prima parte è basata su una 
piattaforma di opposizione pre
sentata al congresso dai rappre
sentanti dell'Unione dei lavora
tori metallurgici ». Un'altra ma
nifestazione < dell'abuso delle 
forze di destra » sarebbe poi la 
risoluzione approvata per quan
to concerne la stampa sindacale, 
In quanto il consiglio di redazio
ne del PRACE sarebbe stato 
< uno dei più forti esponenti del
le forze di destra ». 

Oltre alle esclusioni già ac
cennate il consiglio ha stabilito 
un e gruppo di lavoro » incari
cato di valutare 1) lavoro del 
presidium e del tuoi singoli 
membri. A sua volta il presi
dium è stato incaricato di pre
parare delle proposte per una 
valutazione e degli atteggiamenti 
e dei punti di vista » degli or-

ganismi territoriali e dei loro 
membri. Ciò lascia intravedere 
che ulteriori epurazioni saranno 
condotte sulla base della indica
zione data l'altro giorno dal vi
cepresidente del R.O.H. Jan Du-
zi il quale in una intervista ave
va sostenuto la necessità di 
« purgare gli organismi e l'ap
parato di tutti gli opportunisti di 
destra ». 

I risultati del consiglio dei 
sindacati non nanno fatto altro 
che confermare quanto aveva 
anticipato nella sua relazione il 
presidente Rudolf Pacovsky, il 
quale aveva violentemente attac
cato t certi dirigenti e membri 
dei sindacati che hanno ispirato 
le azioni antipartito, antisociali
ste ed antisovietiche » con un 
discorso svolto in chiave com
pletamente diversa da quello che 
era stato il contenuto del primo 
congresso dell'organizzazione. 

II presidium del Comitato di
strettuale del PCC di Praga ha 
espulso dal partito Pavel Ko
hout. Ludvik Pacovsky, Antonin 
Liehm e l.udvtk Vaculik Si 
tratta di noti scrittori e giorna
listi che, secondo una inchiesta 
di partito, si sarebbero resi re
sponsabili di cationi antiporti. 
to » e con la loro attività pub
blicistica avrebbero < violato la 
vita interna e lo statuto del 
PCC». Gli scrittori Jiri Han-
zelka e Jan Stcrn tono stati in
vece sospesi dal partito e sotto
posti ad una attorte disciplinare. 

Sono state infine annunciate 
restrizioni nei viaggi dei ceco
slovacchi e degli stranieri, ri
spettivamente da e verso la 
Cecoslovacchia. Le misure, defi
nite < temporanee », comporta
no l'invalidazione e il riesame 
di tutti i visti d'uscita. 

Silvano Oomppl 

Mentre si attende la conferma della data dell'incontro 
'* '" —^—^-^— .—— . — _ _ 

La Cina precisa la sua piattaforma 

in vista della trattativa con l'URSS 
Pechino chiede un nuovo trattato, ma non avanza riveriicaziMi territoriali — Attesa la risposta 
del governo sovietico — Il «New York Times» chiede a Nixon di incontrarsi coi i dirigenti cinesi 

I»KCHIXO. 9. 
Radio Pechino ha diffuso og

gi altri passi del documento 
pubblicato ieri dal ministero 
degli Ksteri, che riassume la 
posizione cinese sulle frontiere 
in cinque punti (< iniquità * dei 
trattati attuali: possibilità di 
adottarli, malgrado ciò. come 
base |MT un regolamento defi
nitivo da raggiungere attraver
so negoziati; modifiche dell'as
setto attuale limitate all'elimi
nazione delle occupazioni com
piute in violazione dei trattati 
stessi; conclusione di un nuovo 
trattato, e. nell'attesa. * status 
quo >). 

I nuovi passi diffusi oggi mo
strano che — pur non rinuncian
do a una dura polemica contro 
quelle che Pechino definisce le 
t deformazioni della storia * con
tenute nella nota sovietica del 13 
giugno scorso a proposito del
l'inclusione nella Cina di nazio
nalità noti cinesi (la tesi so
vietica è <s reazionaria e inso
stenibile », la Cina è « uno Sta
to plurinazionale » come molti 
altri. URSS compresa) — le 
autorità di Pechino propongono 
un regolamento globale e defi
nitivo della questione dei « trat
tati ineguali » e dei problemi 
di frontiera, attraverso la so
stituzione di tali antichi trat
tati con un nuovo e trattato 
uguale » fra i due Stati socia
listi. E questo, negli ambienti 
diplomatici di Pechino, viene 
giudicato l'elemento più impor
tante e significativo del docu
mento cinese, anche perchè ri
badisce in modo d'indubbia chia
rezza che la Cina non intende 
avanzare rivendicazioni su ter
ritori assorbiti o annessi nei 
secoli passati dall'impero za
rista. 

La nota di Pechino continua 
peraltro a far carico all'URSS 
di riprendere, nelle sue argo 
menta?ioni polemiche, < i piani 
di aggressione di cui sogna
vano i vecchi zar » e respinge 
l'accusa di < perseguire una pò 
litica di espansione ». Dopo 
aver ricordato che la Cina ha 
regolato in modo soddisfacente 
i suoi problemi di frontiera con 
numerosi Paesi vicini, la nota 
afferma: € Il governo sovietico 
asserisce in modo calunnioso 
che le rivendicazioni della Cina 
su altri Paesi hanno un posto 
importante nell'attuale politica 
estera cinese. Ma tutti sanno 
che la nuova Cina non ha ri
vendicazioni territoriali verso 
nessun Paese e che essa non 
ha truppe di stanza in Paesi 
stranieri. I fatti parlano più 
delle parole ». Secondo Pachino 
anche la proposta sovietica di 
creare un « sistema di sicurezza 
collettiva in Asia » è un tenta
tivo di accerchiamento della 
Cina. 

Al di là delle asprezze ver
bali e della ripetizione di note 
accuse al governo sovietico, ap 
pare oggi più significativo il 
fatto che la nota definisca non 
solo « giusto e ragionevole » lo 
atteggiamento cinese sui nego
ziati con Mosca, ma abbia cura 
di sottolineare che esso « di
mostra da parte di Pechino la 
più schietta sincerità nel cer
care un accordo pacifico fra 
le due parti ». 

Ieri sera a Pechino ha avute 
luogo un ricevimento in onore 
del Presidente del CC del FNL 
vietnamita. Nguyen Huu Tho. 
Era presente il Premier cinese 
Ciu En-lai. il quale ha assicu
rato il pieno appoggio della 
Cina alla lotta di liberazione 
del Sud Vietnam: < Il popolo 
cinese — ha detto Ciu En-lai 
— ha il dovere e l'obbligo di 
fare tutto il possibile per ap
poggiare e aiutare il popolo 
vietnamita nella sua guerra 
contro l'aggressione americana. 
Esso rimarrà unito al popolo 
vietnamita combatterà fianco a 
fianco e trionferà con lui ». 

Nguyen Huu Tho dal canto 
suo ha dichiarato che il po
polo sudvietnamita è deciso a 
battersi fino al ritiro totale 
degli americani e fino al crollo 
del regime fantoccio. Il popolo 
sudvietnamita, ha detto, risol
verà da solo i suoi problemi in
terni, senza alcun intervento 
straniero. Nguyen Huu Tho si 
è congratulato con il popolo ci
nese per « la nuova splendida 
realizzazione » costituita dagli 
esperimenti nucleari e termo
nucleari del 23 e del 29 set
tembre. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Il nuovo documento cinese 
reso noto stamattina sta a di
mostrare che mentre prosegue 
la preparazione diplomatica, le 
duo parti precisano meglio i 
punti di disaccordo e le linee 
centrali che intendono sostene
re nel confronto. E' molto pro
babile che anche da parie so
vietica si procederà nei pros
simi giorni ad una « messa a 
punto ». Anche per quel che ri
guarda infatti l'atteggiamento 
sovietico verso le prese di po
siziono cinesi il ministero degli 
Esteri, la TASS ed i giornali 
continuano a manifestare il più 
stretto riserbo. 

Le due mite cinesi sono anco
ra evidentemente allo studio. 
Esse sembrano indicare un'evo
luzione dell'atteggiamento dei 
dirigenti cinesi. Questi chiedono 
però ai sovietici (che hanno sin 
qui posto semplicemente il pro
blema del rispetto del confine 
esistente) di dichiarare nulli 
i trattati precedenti e di sot
toscriverne dei nuovi. E' evi
dente che le posizioni cinesi 
e quelle sovietiche sono an
cora assai lontane. Per i so
vietici i confini f non si di
scutono ma si rispettano » tan
to più che le rivendicazioni 
cinesi tono — hanno detto più 
velie — assurde • non giusti
fica** storicamente • dirette 

soltanto a sollevare un'ondata 
sciovinistica e antisovietica in 
Cina. Vedremo quali mutamen
ti subiranno le posizioni dei 
due paesi quando inizeranno 
punto — assai importante — 
le trattative dirette. Su un 
sembra intanto che un accordo 
di fatto sia già stato raggiun
to: quello riguardante il ri
spetto dello e status quo » e la 
adozione di misure per norma
lizzare la situazione alla fron
tiera nella fase delle tratta
tive. 

Nei raparti fra l'URSS e 
la Cina si è entrati dunque 
evidentemente in una fase nuo
va difficile e delicata ma che 
può portare a un miglioramen
to della situazione. Si fa no
tare a questo proposito che 
trattative inizieranno presto an 
che attorno ad altri problemi 
(quelli economici soprattutto) 
e che un'intesa raggiunta in 
un settore non potrà che faci 
litare le conversazioni anche 
sugli altri punti, anche i più 
delicati. 

a. g. 
M • • 

WASHINGTON'. 9. 
Il portavoce del Dipartimen

to di Stato ha dichiarato oggi 
che gli Stati Uniti non hanno 
avuto dalla Cina * il tipo di ri
sposta che desideravano avere » 
in merito alla ripresa dei col
loqui tra gli ambasciatori dei 
due paesi. 

A questo proposito, il e New 
York Times » sollecita oifgi il 
governo a prendere « iniziative 
concrete » per migliorare le lo
ro relazioni con la Cina, com
preso eventualmente un incon
tro di Nixon con Mao Tse dun 
o con Ciu En-lai. a Pechino o 
in altra sede. CHICAGO — Una immagine della brutale repressione poK 

ziesca delle dimostrazioni di giovani a Chicago. Studenti ar 
restati vengono ammassati in terra, circondati dalla polizia 

Una « battaglia » che è durata un'intera notte 
- » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ U T — ^ ^ — — i - . I ^ ^ M ^ ^ ^ ^ — ^ ^ , ^ ^ ^ — ^ p - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 

Violenti scontri a Chicago 
fra studenti e poliziotti 

I giovani manifestavano in memoria del « Che » Guevara e per una so
cietà nazionale democratica - Pesanti interventi della polizia che ha 

fatto uso di gas e di armi - Settanta arresti 
CHICAGO, 9. 

Ieri sera a Chicago vi è 
stata una violenta ripresa del
le manifestazioni da parte di 
gruppi di studenti di sinistra 
con l'appoggio e il sostegno 
di elementi hippie. Sono av
venuti violenti scontri con la 
polizia e due giovani sono ri 
masti feriti da colpi di arma 
da fuoco e ricoverati in ospe
dale. 

I partecipanti alla dimostra
zione sono stati circa 50u tra 
i quali vi erano alcuni che 
indossavano abiti hipp'9. m» 
la maggior parte giubba ccn 
dipinta sulla schiena la ban
diera del FLN del Sud Viet
nam. 

I due giovani feriti sono 
Marshall Berzon di 22 anni 
ed Elizabeth Gardner di 26. 

Sono stati entrambi ricovera
ti in ospedale ma le loro 
condizioni non sembrano gra
vi. Un passante ha trovato i 
due ad un incrocio dov<j al
cuni negozi erano stati sac
cheggiati circa due isolali dai 
più vicino punto dove sono 
avvenuti gli scontri più cruen
ti fra la polizia e i d'mo
stranti Nove persone Iranno 
riportato ferite non gravi. La 
polizia ha arrestato Vi gio 
vani e 19 ragazze. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in occasione della prima gior
nata della manifestazione ai 
« Azione nazionale » della du
rata di quattro giorni prò 
mossa dai « Weatherman », un 
gruppo studentesco che si bat
te per una società democra
tica. 

Brillante azione d i commandos 

Pattuglie egiziane 
varcano il canale 

Si è trattato di una perlustrazione per individuare le 
posizioni israeliane • Solo una delle pattuglie è stala in
tercettata • Uccisi due soldati egiziani - Precisazioni al 
Cairo sulla « formula di Rodi » mentre Gotda Meir riba
disce le posizioni israeliane - Ali Sobri tornato al lavoro 

IL CAIRO, 9. 
250 commandos egiziani divisi 

in piccoli gruppi hanno effet
tuato la scorsa notte una azio
ne di ricognizione sulla riva del 
Canale controllata dagli israe
liani. Scopo dell'azione, secon
do un portavoce militare egi
ziano. non era di attaccare uni
tà nemiche, ma di accertarne 
la dislocazione tattica e logi
stica. 

L'operazione ha avuto succes
so anche perchè le pattuglie 
hanno potuto liberamente aggi
rarsi tra le posizioni israeliane 
senza venire scoperte. Solo una 
piccola formazione è stata in
tercettata a sud dei Laghi Ama
ri. Nello scontro che ne è se
guito due soldati egiziani sono 
rimasti uccisi. 

L'operazione, secondo gli os
servatori politici del Cairo, è 
una delle più spettacolari com
piute dalle forze armate della 
FtAU dalla guerra dei < tei 
giorni > a oggi. 

Hussein di Giordania ha ispe
zionato le truppe lungo tutto il 
fronte elogiando i soldati e la 
popolatone delle zone occupate. 

Nella zona di Gaza gli israe
liani hanno compiuto un rastrel
lamento massiccio arrestando 
numerosi arabi «sospettati di 
terrorismo ». 

Il portavoce ufficiale egizia
no Abdel Meguid ba ogfi nuo
vamente precisato che even
tuali negoziati secondo la e for
mula di Rodi » non sono consi
derati dall'Egitto come nego- I 
siati diretti. U «formula di I 

Rodi » si richiama ai negoziati 
che furono condotti dal media
tore dell'ONU Bunche nel 1949 
consultando separatamente la 
delegazione egiziana e quella 
israeliana. 

Golda Meir interrogata a pro
posito dell'accoglienza da parte 
israeliana ad una apertura di 
colloqui secondo la « formula di 
Rodi », si è limitata ad affer
mare ambiguamente che « il go
verno israeliano ha di recente 
approvato il principio di nego
ziati con gli arabi sotto la pre
sidenza di Jarring ». Il primo 
ministro israeliano aveva ap
pena riferito al Consiglio dei 
ministri sul suo maggio in 
USA. 

Si apprende al Cairo che il 
segretario dell'Unione socialista 
araba. Ali Sabri. è tornato al 
suo posto di lavoro. Si ricorderà 
che l'assenza di Sabri dalla vi
ta pubblica, aveva scatenato 
nella stampa una ridda di ipo
tesi a proposito di supposti 
complotti. 

• • • 
NEW YORK, 9 

Dopo un colloquio di mez
z'ora col segretario generale 
dell'ONU U Thant. il ministro 
degli Esteri egiziano Riad ha 
detto ieri che « Non c'è progres
so di sorta > nel Medio Oriente 
perchè gli israeliani tendono a 
irrigidirsi e si rifiutano di dire 
anche una sola parola sul loro 
ritiro dai territori arabi occu
pati. « Essi — ha detto Riad — 
insistono attera nen'etpan-
SiOM». 

On centinaio di dimostran
ti si sono scontrati con la 
polizia al Lake Shore Drive 
e alla Michigan A venne rei 
pressi del Drake Hotel. Nel 
l'albergo alloggia il giudice Ju
lius Hoffman che è presi
dente del tribunale distrettua
le che processa gli itto gio
vani accusati di avere prò 
mosso le dimostrazioni avve
nute in occasione della con
venzione nazionale democrati
ca dell'anno scorso e sangui
nosamente repressa dalla po
lizia e dalla Guardia nazio
nale. 

A cinque isolati di dis^an-
za la polizia con largo uso 
di sfollagente e di gas lacn 
mogeni ha disperso un centi
naio di dimostranti che si 
erano incolonnati per Clark 
Street. 

In uno scontro nel pressi 
del vicino Lincoln Park quat
tro giovani ed una radazza 
hanno preso a en'ei ? a pu
gni i poliziotti. Sono striti ca
ricati su di un furgone •» oor-
tati al comando di poliria. 
Molti dimostranti portavnno 
elmetti ed erano armati di 
bastoni e catene di biciclette. 
Queste « armi » sono «*ate se
questrate dagli agenti e saran
no prodotte in tribunale co
me prova a carico degli arre
stati. 

Secondo la poll7la il Giova
ne Beneon è rimasto ferito al 
petto, ad un braccio e al col
lo. La ragazza ha ripormto 
una ferita ad una coscia. La 
polizia cerca di accreditare il 
fatto che il loro ferimento 
non sia avvenuto nel quadro 
degli incidenti e degli scon
tri fra poliziotti e studenti. 
Soltanto alcune ore dopo, ol
tre la mezzanotte, la polizia 
era riuscita a disperdere tut
ti i dimostranti e la zona tea
tro del disordini era tornata 
tranquilla, anche se presenta
va evidenti i segni della Iona 

I « Weatherman » sono nati 
dopo 1 a convenzione della 
SDS (studenti per una socie-
ta democratica) di Chicago di 
giugno e costituiscono l'ala 
più estremista del movimen
to di sinistra studentesco omo-
ricano. Prova ne sia che la 
fazione delle « pantere nere » 
non aveva dato la o ronda 
adesione alla manifestazione. 

Prima degli episodi di vio-
lenza di ieri sera circa 500 
membri della SDS si erano 
riuniti al Lincoln Park, ito-le 
degli scontri sanguino*) alla 
epoca della convenzione de
mocratica, per la celehrs7io-
ne della n notte degli eroi ri
voluzionari ». Fra gli altri è 
stato commemorato « Che » 
Guevara, il capo guerrigliero 
ucciso In Bolivia l'8 ottobre 
1967. 

In precedenza la SDS ave
va fatto sapere che le sue 
dimostrazioni non sarebbero 
state violente e che ad esse 
avrebbero partecipato da 5 a 
15 mila studenti. 

A Las Vegas intanto ta si
tuazione nelle ultime ore è 
tornata tranquilla, GII agenti 
pattugliano il quartiere negro, 
ma non vi sono piti stati epi
sodi di violenza. Le forse di 
polista continuano a rimanere 
In stato di allerta. 
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non sarà modificata — ha 
continuato Ingrao — non po
trà reggere e dovremo pre
sto essere chiamati a riesa
minarla. Del resto su questo 
la lotta è già aperta; si è ve
rificato il fatto nuovo della 
dichiarazione dei tre sindaca
ti che essi intendono aprire 
una vertenza reale, sostenere 
una lotta, aprire una contesta 
zione nei riguardi del gover-
no e delle forze politiche. Se 
noi vogliamo esercitare il no
stro ruolo di direzione politi-
ca e non solo di registrazio
ne di richieste esterne a que
st'aula, non possiamo sfuggi
re ad una riflessione su al
cuni problemi di fondo. 

Il meccanismo di sviluppo 
che guida l'espansione del no
stro paese, l'attuale regime 
dei suoli urbani, stanno or
mai portando i costi umani 
e materiali ad essi legati ad 
un punto esplosivo. I dram
mi a cui siamo arrivati nel
le grandi città — e qui In
grao ha ricordato i casi dram
matici di Napoli e della cre
scente immigrazione nel nord 
— le assurdità economiche, 
10 spreco di risorse derivano 
dal regalo di una fetta enor
me delle risorse che si vuole 
continuare a fare alla rendi
ta urbana, alle società immo
biliari. sono collegati ad una 
scelta sociale di fondo, che ri
guarda il rapporto del gover
no con le forze del grande 
caoHale monopolistico. 

Voi rifiutate — ha detto In
grao — di mutare questo 
rapporto, ma il vostro rifiu
to si ribalterà giustamente 
sulla lotta salariale. Sarà un 
incentivo alla fame di sala
rio che hanno gli operai ita
liani, ad quali voi fate conti
nuamente delle prediche per
chè moderino le loro richie
ste. Volete mantenere in pie
di l'attuale blocco di potere 
tra i gruppi monopolistici del 
nord, la rendita urbana, la or
ganizzazione parassitaria e 
persino le mafie nel Mezzo
giorno. Ma allora dovete sa
pere — e questo lo devono 
intendere le forze della sini
stra d.c . le forze socialiste 
— che dovrete ricorrere alla 
polizia e alla repressione, da
to H grado al quale stanno 
arrivando le lotte nel paese. 

Se la discussione che ab
biamo fatto qui sulla dialet
tica reale Parlamento-Paese 
ha un valore, allora bisogna 
comprendere fino in fondo ii 
significato della vertenza aper
ta dalle tre confederazioni 
sindacali. Vi è dietro un gran
de fatto politico e sociale. 
Stanno cambiando i soggetti 
sociali della battaglia per la 
riforma urbanistica, per un 
nuovo regime dei suoli urba
ni, per un nuovo assetto del 
territorio. 

Scendono ormai in campo 
forze sociali organizzate, con 
in prima fila gli operai della 
grande industria, che chiedo
no in questo modo di inter
venire a combattere la for
ma di sfruttamento che avvie
ne non solo dentro la fab
brica, ma anche in questo pro
cesso della società. I proble
mi posti dal srande movimen
to in corso nelle fabhrinhe 
investono grandi questioni di 
riforma strutturale nella so
cietà, creano un'unità dì ba
se, sono una grande spinta 
soprattutto a imporre un nuo-
vo tipo di sviluppo, a spezza
re il vecchio blocco di potere. 

E' con questo mutamento 
profondo che ci dobbiamo mi
surare, dando la prova di una 
capacità di rispondere politi
camente a questa crescita del 
paese, di scegliere un indiriz
zo nuovo, di intervenire nel-
le decisioni, di esprimere una 
proposta politica nuova che 
riguarda tutta la nazione. Il 
confronto reale sui problemi 
attuali — questo è il senso 
della nostra critica all'incoe
renza della sinistra de . e del 
raggruppamento aclista — de
ve avvenire partendo dal bi
sogni urgenti, immediati per 
tracciare scelte di indirizzo in 
cui le forze politiche non 
solo si confrontano, ma ad
dirittura sono capaci di lavo
rare Insieme per una prospet
tiva diversa. 

Qui e il significato vero, po
litico, del nostro no a questa 
legge. Noi consideriamo que-
sto appuntamento come un 
primo episodio di una lotta 
che continuerà per portare 
avanti misure di emergenza e 
riforme, p ner sollecitare un 
processo politico che deve an
dare oltre la questione della 
casa o dell'assetto urbano. Il 
nostro è un voto di mobili
tazione, ed è anche insieme 
una risposta oositiva che dia
mo alle grandi centrali sinda
cali, al movimento di massa, 
al milioni di lavoratori che 
stanno scioperando nel paese, 
11 governo non si illuda: noi 
apriremo presto, senza aspet
tare le vostre date, il prò-
blema dell'equo canone e del 
nuovo tipo di organizzazione 
dell'intervento pubblico nella 
edilizia. Consideriamo la bat
taglia sui fitti — ha conclu
so Ingrao — come una gran
de battaglia politica di colle
gamento con le lotte. Il no
stro « no » non nasce da una 
sfiducia, ma dalla fiducia nei 
processi nuovi che si sono 
maturati anche In questa au
la sotto la spinta delle masse. 

Contro la leeee hanno vota
to anche il PSlTjp feon di
chiarazioni di voto di Caccia
tore) gli indioendpnti di sini
stra e i socialisti autonomi 
fOrilia) e il PLT, per il qua
le la legge sarebbe addirittu
ra demagoeica. 

Come abbiamo detto all'ini
zio, la pressione dei comuni-
sti è riuscita a ottenere un 
miglioramento della legge 
stessa per i terremotati sici
liani e per gli alluvionati del 
1966. Il PCI aveva chiesto che 
per queste zone la proroga 
del blocco venisse estesa fi
no al 31 dicembre 1972; è 
stata concessa fino al 31 di
cembre 1971. 

Una grave ingiustizia è sta
ta invece consumata ai dan
ni dei terremotati dellirpi* 
nia e del Sannio ai quali, no
nostante l'insistenza delle si
nistre, governo e maggloran-
sa non hanno voluto concede
re la stessa agevolazione. Al
trettanto grave il rifiuto del
la proposta comunista di ri
durre del 20% 1 canoni di af
fitto fino al 1972 per 1 terre
motati siciliani con reddito 
non superiore a 100.000 lire 
mensili. 

De Martino 
niani. Egli ha annunciato la 
loro astensione sull'ordine del 
giorno — presentato dai de-
martinianj Manca e Bertoldi. 
da Landolfi (mane mano) e 
dal giolittiany Finoc\hiaro — 
che approvava la n-laiione di 
IX- Martino dancio mandato 
alla direzione « di assumere 
le iniziative conse^ut-ntu-. Per 
bocca di Craxi i ru.n:i:ani si 
dichiaravano disponibili a ri
prendere la discussione ju di
rezione. Non potevano, però. 
condividere la relazione di De 
Martino, Sono convinti che un 
governo a quattro « rimane il 
solo equilibrio democratico 
possibile, senza alternative ». 
A sua volta Codienola spie
gava il « s i » della sinistra 
mettendo in evidenza « una 
interessante convergenza fra le 
opinioni di larga parte del par
tito e la situazione che matura 
nel paese. Questa sostanziale 
consonanza si è espressa non 
certo in una chiara e sufficien
te scelta strategica ma in una 
serie di afferma/.ìmi e di 
scelte tattiche sufficienti a de
lincare una linea di tendenza. 
Una ricostituzione del quadri
partito — ha detto Codignola 
— non solo non si può fare, 
ma soprattutto non si deve 
fare, dal momento che una si
mile prospettiva rovescerebbe 
il senso stesso di questo Co
mitato Centrale. Cerco l'incon
tro PSI-DC non è l'obiettivo 
che perseguiamo, ma è il pun
to di riferimento necessario, 
il passaggio obbligato di una 
prospettiva che costrìnge la 
DC a fare i conti con se stes
sa e che porta ad ulteriore 
sviluppo il processo irrever
sibile che si è aperto nei 
PCI ». A titolo personale an
che Mariotti si è dichiarato 
d'accordo con la relazione di 
De Martino, ma ha precisato 
di dissentire da chi considera 
superato il centro-sinistra. 

Anche Nenni ha parlato a 
titolo personale spiegando le 
ragioni per cui non avrebbe 
partecipato al voto. « La re
plica di De Martino e il dbat-
tito — ha detto — hanno con
fermato la validità della linea 
politica da me esposta ». Ha 
aggiunto di condividere la po
sizione dei suoi amici, « di
sponibili » al dibattito che su 
proposta di De Martino cm-
tinuerà in direzione (un di
battito che secondo Nenni 
« non potrà portare assa: lon
tano»). «Per parte mia in
tendo concludere come avevo 
cominciato ». E qui epili ha 
dato un giudizio d:lla opera
zione del Monte di Pietà che 
è un atto di accusa non verso 
i socialdemocratici, ma verso 
i socialisti: « Siamo di fronte 
alla responsabilità di una 
scissione estremamente grave 
nelle sue conse?urn/e né pos
siamo dimenticare che c'è sta
to il 4 luglio in cui è dipeso 
da noi se questa scissione si 
sarobbe compiuta. Se avessi
mo impedito che si compisse 
in quel momento °ssa non sa
rebbe più avvenuta né oggi. 
né domani, né mai. Ero ve
nuto qui col pronnsito di non 
partecipare al voto per due 
ragioni: 1) perchè quello cbp 
è avvenuto, i raorxirti interni 
che si sono errati compiono 
un corso che non sarà né fa
cile né breve e che quindi io 
ho creduto e credo che non 
si potesse modificare né fra 
giorni né fra settimane, né 
fra mesi; 2) perchè il mio ap
pello è rivolto anche a tutte 
le forze del centro-sinistra. 
al PSU. al PRI. alla DC. ed 
anche a tutte le forze che non 
trovano espressione nei parti
ti ma che ritengo fondamen
talmente democratiche. Nei 
prossimi giorni verranno le 
risposte alle domande che ho 
posto e sarà quello il momen
to di trarre le conclusioni ». 
Nenni ha concluso invocando 
il centro-sinistra come « l'uni
ca soluzione su cui possiamo 
fermarci per salvare il paese 
dalle minacce che pesano su 
di noi ». 

Dopo il voto della risolu
zione che approva la relazio
ne di De Martino è stato vo
tato all'unanimità un odg di 
solidarietà con gli operai in 
lotta ed è stata accolta la pro
posta di nominare una com
missione che si rechi in Spa
gna per assistere al processo 
di quindici dirigenti socialisti 
incriminati dalla dittatura 
franchista. 

Riccardo Lombardi ha com
mentato la sortita di Nenni 
con parole molto ferme e se
vere. e La dichiarazione di 
Nenni — ha detto — è stata 
di una gravità eccezionale. 
Egli ha assunto in proprio la 
tesi della illegittimità per il 
Parlamento attuale di sceglie
re un governo diverso dal cen
trosinistra. con la conseguen
te minaccia di ricorso alle ele
zioni ove il fatto avvenisse. 
Si comprende bene allora co
me egli, perfettamente oo-
scionte del rifuito risoluto op
posto a tale tesi da tutte le 
forze democratiche, dai co
munisti alla DC ed in partico
lare dal PSI. abbia tenuto a 
sottolineare la sua indifferen
za per il partito, al cui Co
mitato Centrale pur rivolgeva 
il suo discorso, e abbia tenuto 
a dire esplicitamente che egli 
non al suo partito intendeva 
parlare, ma a tutte le forze 
politicne del centro sinistra, a 
cominciare dal PSU. Verso 
quest'ultimo, del resto, Nen
ni. in entrambi i suoi discorsi, 
ha dimostrato di mantenere 
una fiducia uguale, se non ad
dirittura maggiore, che verso 
la « vecchia casa ». il PSI, 
ove è sembrato in certi mo
menti che egli mostrasse di 
considerarsi solo ospite indif
ferente: fino al punto M non 
degnare il Comitato Centrale 
di partecipare «1 vote». 


